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di Maria Rosa Pezza e Mario Gioia
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Calendario simile, né fra gli atti della 

Accademie da me trascorsi, io ho tro-

vato se non che in quelli degli Eruditi 

di Lipsia il progetto fatto nell’anno 

1694, e così cento anni sono….
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Breve esposizione e spiegazione al 

Popolo del CALENDARIO CELESTE 

PERPETUO ecc. -

“Mi trovo 

in dovere di render conto al Pubbli-

co d’un’opera da me eseguita per suo 

servigio sulla nuova facciata della 

nostra Piazza maggiore, la quale es-

sendo, per quanto mi consta, del tutto 

nuova, richiede, che sia spiegata, e 

resa a comune intelligenza…… Io non 

ho veduto in alcun’opera passata per 

le mie mani, che sia stato eseguito un 
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acque

-

Divisione amministrativa degli in-

-

Grand Dictionnaire 

Universel “Barattieri Conte 

-

-

Opuscoli Scelti

Congetture 

-

rata o dei colori sulla luce e del suppo-

sto suo splendere

-

Principe dell’Accademia degli 

Scelti -

-

-

-

-

-
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Architettura delle 
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“spalla di Polluce “ -

-

-

“un settore equinoziale”, “un cannoc-

chiale parallattico” ed “un quadrante 

di ferro di due piedi di raggio sopra 

una tavola orizzontale di sei piedi di 

diametro graduata per li punti azimu-

tali” -

sul modello di codesto 

di Brera

-

-

-

-

-

-

-

Sbarra di 

Franchlino

-

-

-

-

-
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“si è provata di 

disponendola sui gradi ed orario cor-

rispondente al momento dell’osserva-

zione senza guardarvi dentro io prima, 

e si è trovato il pianeta e ciascun astro 

richiesto nel centro dell’obiettivo”

Que-

sto planisfero deve girare sotto un’a-

pertura che lasci scoperte solo quelle 

stelle che vogliono trovarsi sul nostro 

Orizzonte ad un tempo e deve essere 

regolato con un ordigno che faccia 

comparire il moto stesso del cielo 

stellato nelle ore corrispondenti a cia-

scun giorno dell’anno”

-

“Io amerei che mi sa-

pesse accennare qui in Milano qual-

che mercante di tali ordigni per poter-

vi dirigere con franchezza ma vorrei 

che l’acquisto passasse per le mani 

di lei e vorrei il suo giudizio prima di 

servirmene a me non rincresce la spe-

sa ma vorrei incontrar bene”

-

-

“nuo-

va”

“macchina parallattica” 

“tribuna”

-

-

-

-

-

“La mia compiacenza è stata, come 

ho già scritto, d’esser padrone ed a 

-

meridi, e del calcolo diurno formato 

sulle medesime, di far trovare, alle ore 

in cui erano visibili il Sole, la Luna, 

Venere, Giove, Sirio, Procyon, Alde-

baran, Arturo, Rigel, Lucida, Lyre, 

Antares senza guardarvi io stesso e 

col mezzo di un orologio a secondi 

che marca anche li 15’’ saper av-

visare l’osservatore quando l’astro è 

in centro e quando sorte dal campo, 

un campo di 2’ 20’’ di tempo; di più 

per Venere aggiungo un’altra ocula-

re che dà un doppio ingrandimento; e 

la metà del primo campo così solo 1’ 

10” e sforzo ancora l’ingrandimento 

e la metà del primo campo e sforzo 

ancora l’ingrandimento con un terzo 

oculare di modo che con tal triplice 

aggregato si quadruplica il primo 

oggetto e si restringe il campo alla 

modo che Venere comparisce grande 

quanto la Luna ed occupa la metà cir-

ca del campo; veramente con iride e 

campo che mi pare una buona prova 

di giusta direzione.” 
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ze: si esclude la rifrazione ed anche 

a norma dell’osservare l’errore del 

principio di numerazione dello stru-

mento..

-

-

-

-

-

-

 

“Ho calcolato con la possibi-

le diligenza la latitudine Piacentina 

della Piazza Grande detta dei Ca-

valli con la osservazione di 28 stelle 

quattro zenitali … fatta la debita cor-

rezione delle altezze apparenti di det-

te stelle della variazione annua della 

aberrazione e nutazione in ascensio-

ne retta ed in declinazione della ri-

frazione media secondo le tavole di 

Mer De Lalande. Fatta la somma to-

tale divisa per 28 ho trovato per ade-

54,5” della quale per l’uso che 

devo fare io credo potermi contenta-

re trovando corrispondenti anche le 

altezze del centro solare dedotta la 

rifrazione e aggiunta la parallasse”.

-

-

-

-

-

-

-

-

“Rimando alla V.S. Ill.ma la 

carta ch’ella ha voluto che io vedes-

si. Come nella sostanza il metodo che 

ella propone è il proposto del signor 

de Lalande della sua Astronomia; così 

mi sembra che non abbisogni d’altra 

approvazione presso i Cavaglieri Edi-

li suoi Compatrizzi. Mi immagino da 

lei preveduto che la deviazione del 

muro dall’aspetto del mezzodì, por-

tando una corrispondente deviazione 

del gnomone posto parallelo all’as-

se della Terra, gli intervalli delle ore 

antimeridiane pomeridiane saran-

no assai diversi se quella deviazione 

sia sensibile. Quanto al determinare 

codesta altezza del polo per la con-

veniente inclinazione del gnomone 

poiché la V.S. Ill.ma propone di ser-

virsi di osservazioni di stelle veda se 

credesse di scegliere piuttosto quelle 

del Cigno o della Capra che passano 

presso lo Zenit per tante circostan-
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clinazione del Sole anche tutti i giorni 

dell’anno calcolato sulla declinazio-

ne media tra gli anni bisestili ed in-

tercalari qual epoca convenga meglio 

di scegliere tra gli anni del presente 

secolo?” .

-

“Io penso di 

cercare un anno nel quale si combinas-

sero le due condizioni di essere medio 

tra i bisestili e che il nodo ascenden-

te della Luna fosse al terzo o al nono 

segno. Sarebbe forse meglio di tutto 

calcolare una tavola di declinazione 

27.18’ tra la mas-

sima e la minima prodotte delle azioni 

della Luna di Venere e di Giove” 

-

“leggo il saggio parere di lei 

di scegliere l’anno 1790”. 

-

“Nell’assunto che mi sono 

preso di segnare sopra una pilastrata 

di marmo della nostra piazza grande 

un Calendario Celeste col mezzo del-

la tangente della declinazione solare, 

calcolando l’altezza del centro del 

-

quella di tutta la penombra, ma bensì 

il mezzo di essa penombra compren-

dente il detto centro solare. Ho dun-

 

-

“… devo segnare i gra-

di della declinazione del Sole sopra 

un piano verticale e si vorrebbe da me 

che vi segnassi lateralmente i giorni 

dell’anno quelli che rispondono ai se-

gni ascendenti da una parte e quelle 

dei discendenti dall’altro”.

“Volendo segnare con 

un gnomone sulla tangente della de-
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que dovuto formarmi una teoria circa 

il modo di calcolare l’estensione di tal 

penombra.”.
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La meridiana e il calendario perpetuo di Piazza Cavalli
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Disegno originale dell’ Orologio Solare e del Calendario Celeste Perpetuo

-
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Relazione presentata al XXIII Sami-

nario di Gomonica di Ala di Stura

-

-

“….quella tavola superiore che 

sporge fuori di sghimbescio quale 

in avanti denomineremo il “Cappel-

lo”. Benché più propriamente meri-

terebbe il titolo di Gnomone, parola 

una cosa.”


